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{I Reali d'Italia sulle colonne, del'’Figaro 
. L' intervistatore di Crispi, non ig 
tento di essersi trasformato in convinto 
crispofilo, dopo di aver. lanciato da, di 
anni a questa parte Îe più piateali, è; 
volgari; ingiurie contro il signor. Crisp 
e contro quanto .sà di italiano, pubblici 
ora un articolo sulla Corte' del Quirinal 










































degli Amzicî della P' si apparecchi Oltre/queste due novità massime nel 
è che, no portan degnamente l’ integro | a fare per conto proprio la guerra a | Giornalismo italiano, ne avremo subito 
«nome pargo lo-più sentile, all'ettuose | Casu di Savoin! Il generalissimo Matteo | altra, perchè allo avvicinarsi delle ele- 
« condoglianze. « UMBERTO. » Renato opererà dal centro ; mentre ‘da | zioni generali si moltiplicheranno i Fo- 
Milano si muoveranno tutte le mae gli ei Foglietti d'occasione în quasi 
chine del grande Stabilimento per e- | tutte le città d’ Italia, dacchè questa 
voluzioni strategiche nelle. altre regioni { volta sembra che la lotta sarà proprio 
italiane ! . seria. Ancliè nel Veneto; cominciò a 

Anche la principesca Tribuna è assai | manifestarsi questo bisogno, ossia più 
prossima ad una modificazione, che po- specialmente nel Polesine, dove il Par- 


a 7 3 To 
«mente a di cuore, A. lci ed ai 


; font Ju La plui 
tiladcatore. 

n 
Ogni qualvolta taluiò, de’ nostri, che 
x Bia splondetis sulla, scena, ci dà il no- 
vissimo addio, da agni parte, e quasi: 
lall'unissono, s"odenò ‘voci a celebravne 
BB, lodi. Effetto nobilissimo è questo di | 
dsentitaentalismò patriotico, pel quale, in 






















La famiglia Baccarini: ha risposto in 
questi termini al re Umberto: . , 
«A Sua Maestà il Ro, — Monza. 
«Le parole : di conforto ‘ che V.M. 
«dirige n me ed ai miei figli; onorando 
«la santa memoria ‘del: mio adorato Al- 






































‘ «A Corte nessuno fa della. pi 
nemmeno ilre ». avrebbe detto. ul 















































bin Atana; davanti ad un me, 2 am- È frac; ur aicno ali nostro: dolore da trebbe essere melamoifosi complela. tito scavalcato nel 1886 sembra che vo- personaggio al Saint-Gord, il È pe 
Bnorzano le ire partigiane ed espan- f € conforto possibile in tav 0 È sua Grazia DoniiMatigo!Sciarrà aveva | glia venir ara suo conto aggiunge che re. Umbéri 
n glia-venire alla riscossa. molto invecchiato, da - dimostrare’06,, 


+ noicil* feolì sid n 100 «V. M. sì degni gradirei sentimenti 
oisit ‘cuore degli amici a ‘com- È 1 Sogni grac ao 1 
ERRO 8 «d'indelebile gratitudine. I miei figli 
ozione profonda. ; « rinnovano i sensi «della piena, ricono- 
Così, oggi, assistiamo a nuovo /ulto f;« scente devozione. a 3 

89 Hialia; così oggi, e domani ancora, f' « Carlotta Baccarini.» 

B L nome di Alfredo Baccarini - unisce — L'on, Crispi telegrafo: 

bi) Italiani nel funereo compianto. « Fimora Carlotta Baccarini — Ab- 


Ma, dopo domani? Sì tornerà, dopo Dia le DI più Neo condoglianze per 
i ito î i i ; Ml suo illus àrito ila cui 
ani, al solito insolentire di sdegi la morte del suo illustre m: 1 ! 
gpomnani, o O SUI E esistenza fu confortata dalle di Lei 


di sospetti e di querule imprecazioni, { virtù di raoglie e di madre. 

botto l'impulso prepotente di politiche Crispi. » 

Aliscordie? Dopo domani, chiusa la salma 
Qi Baccarini nella tomba, svanirà it sen- 

1 Ritimenialismo' pietoso, vinto dalle pas- 
ioni acri che agitano e turbano la no» 
tra vita pubblica ? 

# Quando moriva Benedetto Cairoli il 

Mieneamato, quando il mite e così tri- 
gulato Agostino Depretie ci lasciava, e raccoglie le firme in apposito albun. 
noi invocavamo dagli Italiani, pur al- f Stassera il cadavere si chiuderà in una 
lora commossi per que’ lutti, che me- f cassa con cristallo. 


ditassero un poco sul dovere che hanno Prevedesi un concorso immenso di 
rappresentanze aî funerali. Molti Muni- 


di tribntaro omaggio, in vita alle virtì { cipi ed associazioni parteciparono di giù 
de' più degni cittadini; noi, pur lodando | it [oro intendimento di intervenire con 


quelle giuste sebben tarde onoranze, li gonfaloni è panidlete: I Aiunicipi di Ra- 
Mi co ° $ vonna, Faenza, Lugo, Castelbolognese, 
pregavamo a non più tanto formentare | Bugnaro ed altri invieranno le loro 


Vili vini, © taglo meno, dacchè pochi sono $ bande musicali. Giungono d’ ogni paese 
dilfformai i gloriosi superstiti di quella telegrammi di condoglianza alla fami- 


ui inelita schiera .che brillò nell’ epo- glia. 


pea nazionale. ‘© cit: pineta teelti 
bo Rd oggi. nostra preghiera ripetiamo Nofità nel Giornalismo italiano. 
rofittando della commozione degli a- Le annotiamo come  euriosità del 


nimi per la perdita del Baccarini. giorno, e anche per invitare a rifles- 
a ripetiamo con senso retto di giustizia, sioni serie i nostri Lettori. 


qa 3 RARE OI Cominciando da a, come voce 
ine Be volendo ritenere non ipocrita l'odierna | . i ndo N Roma, sforna, o 
27 DA È dia intanto che quell’'organo di Casa Son- 
; aficommozione degli animi. 


a " i 7 | zogno, la Capitale, passi sotto la su- 
_ Mj Scil Dolore nella vita domestica può preme Riresione politica di Matteo Re- 
A Bidarci stili ammaestramenti, eziundio È nato Imbriani. Dunque, ciò avverandosi, 
, BPeetta vita pubblica esso è educatore se= } si dovrà conchiudere che la politica della 

se-guero. Non se ne respingano le lezioni, | cetebre Ditta editrice corre al crescendo 
alfa cui s'imparerà la vera fratellanza, { della Democrazia, non paga dei trionfi 
che la concordia è il bene massimo È del Secolo milanese, Giornale dalla ti- 

ella libertà e della civiltà. G. È ratura favolosa. E collocato l'Imbriani, 
i ch'è il babax di Crispi, a capo dei fo- 

Ecco il testo del telegramma di S. M. | così apostoli di certi idealî sulla Ca- 

di ip! Re alla vedova Baccarini : . } pitale di carta, che trae il nome dal 
« ‘pprendo col più vivo rammarico | pubblicarsi nelia metropoli del Regno 
e dolore la notizia della morte del di d'Italia, è lecito dedurre come Casa 


lei consorte, del quale ricorderò sempre 3 
il patriottismo e le eminenti virtù di | Sonzogno, quantunque vecchia alleata 


dalo_c03ì Ipiendite esempi pri Sile A Venezia, se, scomparso il Tempo, £ non 46 anni, è un timido, cui il regim 
conza palizia che AVVEno 0:07 olerel non rimane altro che l'Adriatico come | costituzionale si addice perfettamente 
delle odierne sue peripezie» patrimoniali: | rgano progressista puro, sembra che egli segue esattamente, anche , tropp9;;, 
Per essere nato Printipe, e nei dominii 8 iti i Ziorni la G. seetla, chiamati minuziosamente le indicazioni forpitegli 
‘felicissimi di Santa: Madfè Chiesa, Don negli ultimi giorni la Gasseta, chlamata «dei voti della Camera, e, quando ha 
Maffeo lo sì poteva dire un miracolo dî la nonna, siasi fatta aquirente dalai £- | ministero lo conserva find a che la 
liberalità, se col patrocinio acconsentito neziao 007, il proprietario -Mmiso Ara Mera. non: gli neghi la sua fidhci 
2 Pn Edit andare all'unissono la polemica del Par- | percio che sopporta, il Crispi. 
alla Tribuna sciupò i bei milioni. Ma f° , osi 3 Il primo ministro, che è assoluti 
pai s,i x 3 tito moderato-liberale che non intende RIO ‘ 1 Ta 
di liberalità cotanta, or Sua. Grazia ne sr di la dittati autoritario, capisce che.il re si rinchiu 
avrà premio condegno, poichè quando minimamente i accettare la dittatura | nella nota formula della monarchia di, ; 
parlasi della proprietà di ‘questo  Gior- dell’ avvocato Tecchio. Eppure, come | luglio « il re regna ma non governa >, ., - 
al = i dice 1 to , J giustamente osservava l'Adriatico di sa- | e se ne approfitta. ma 
nale magno, non si dice fa paro'a Per. t rato, un tiro a due sarà un vero lusso Re Umberto adempie scrupolosament 
ischerzo. Anzi, tempo fa, aggiungevasi iornalisti. co! a tutti i duveri della sua carica, pass: 
che i periti l’avessero giudicata (però 6 ° n 7 delle riviste, inaugura dei. monumenti 
compresi gli attrezzi ed il ricco mobilio) | che sarebbe a dire del lusso gior- | passeggia tutti i gioîni, si, mostra 
un mezzo milioncino, per avere il quale Mao > vie nostra ? Tar x da A saluta catH mostra da) oe a 
; iati di ici avrà detto fra sè l'on. nuovo Prefetto e al 10.; 
corsaro «negoziali diplomatici. La 1908 comm. Minoretti vedendo nella città della sua famiglia attacca Crispi, si ac-, 
ne giunse sino qui, cioè sino a Udine, i della Provincia cui l'ha desti contenta di rispondere : é 
patria del fribunizio. Direttore per la capo-luego della Provincia cui l'ha Cesti- — Non mi sono ‘mai, sentito tanto ré 
messa in iscena; ma forse quella voce f NAt0 la fiducia del Governo, dispensarsi | come quando egli è al. ministero. =... 
sarà stata una burlefta, com’ anche la alla stessa ora quattro giornali ? Ma la Pureliè possa di tempo in tempo re; 
risposta sdegnosa d'un uomo di Stato, si informi, illustre Prefetto, e saprà che 
è questo un lusso falso. e che sotto c'è 












































































Russi, 5. La Camera ardente venne 
aperta stamane alle ore 8. La folla dei 
visitatorì d’agni classe è continua. La 
«Camera è parata a lutto con severa 
semplicità, Molte ricche corone di fiori, 
gonfaloni, bandiere, circondano il ca- 
dlavere posto sopra un catafalco. Fanno 
la guardia d'onore i reduci e la Com. 
missione cittadina che riceve le corone 
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carsi alla caccia e non debba pronunt- 
Ù egnosa , \ ciare dei discorsi in pubblico, è piena» 
cui facevasi l'offerta ossequiente. Caino a 3 mente soddisfatto. È 
Noi, di tutte queste ‘fliccrie. non as- molta miseria! Adesso poi si aggiun- E qui l’articolista avverte, bontà ‘su, 
suiniamo veruna responsabilità, e le Bet% riguardo a tre Giornali, il confu- che non bisogna credere che il '‘re-non, 
ripetiamo sotto l'usbergo'ilel rela/a re- sivnismo, dacchè si tratterà non più di sa pntelliatate Ti cid, 2000 tuito”: 
fero. E così non assumiamo responsa- colore, ma di sfumature politiche ! LO SS SEO facilmente. 
bilità su quanto si sussurra adesso, che, È cetta senza mormorare le decisioni del 
cioè, passando l’intero patrimonio del : -._. | Camera. La Camera approva la tripl 
Principe Sciarra: sotto 1! amministra- Un telegramma da Roma, di ieri, alleanza, e il re fa altrettanto, senz 
zione della Banca: Nazionale’ creditrice, dice (a proposito delle novilà giorna- entusiasmi come senza reticenze. ua 
sotto la tutela di essà “Banca passerà | “stiche ) che I° Opiniona: smentisce, per f ! Ma ciò non gli impedisce di non #5 
anche la Tribuna col suo Direttore e } Quanto la riguarda, la notizia messa in che si Reni Lio Ri Vi 
coi Redattori e. Collaboratori e répor- | Siro che la Banca Nazionale voglia 26 torio Emanuele; però ha molta paur&* * 
tes... insomma con tutto ‘il bagaglio. | quistare la Tribuna e fonderla con 1'O- ‘| della repubblica e nell’ alleanza coll 
Ora, per questo passaggio ammini- | pizione, la quale per conseguenza cesse- Germania vede sopratutto un’ alleanza” 2a 
strativo, si. è curiosi di sapere se la | rebbe le sue pubblicazioni. Anche la dinastica : crede che finchè l'Italia safà;; 
Banca Nazionale infinirà sì o no sulla } Triburia smentisce ‘recisamentè la no- | SUOI degli Hohenzollern, la propaganda 
futura polilica della Tribuna. E ragio- I tizia relativa a lei ed all’ Opinione. repubblicana. non farà del progressi 
"Gun gio- | tizi ‘pinto che non gli impedirebbe di .approv 
nevolmente dovrebbe influire, dacchè Pero questa smentita, noi annotiamo, { un accordo colla Francia ove il ‘su 
sarebbe assurdo che la mamma di tutte È non comprende il passaggio del patri- primo ministro glielo proponese. î 
le Banche avesse da alimentare i mani- } monio del Principe Sciarra, in cui com- | ‘ Il si SaintCare di LA 
polatori d'una politica eccentrica, de prendesi anche la proprietà della Tribu- gina I) doo che da illa 
molitrice ed avversa al conservatismo | na, sotto l’amministrazione della Banca. | Corte. E" stata molto Pella” cons 
bancario. 3e vera la notizia che la il sio sorriso di vent” anni; è divenuta 
Banca Nazionale pagherà in seguito sti- San Francesco Crispi. forse alquanto scettica e le si rimprò-. 
pendj lauti a coloro che sinora servi- È Tr ‘ . vera di non ‘saper dissimulare l’ indif 
rono alle debolezze politiche. di Don | "bags dell'on Grispi sono, giund | riferisca alle classi più Intelligenti. del 
Maffeo, si assisterà assai probabilmente | allo stesso molti dispaccì di telicitazione suo popolo. Ella don è a suo agi < i 
ad una metamorfosi giornalistica ma-} fra cui uno gentilissimo del cancelliere | fra i sapienti, i letterati e gli domini 
ravigliosa. germanico Caprivi. di spirito, ed ha saputo in tenti, <il 
i io 


































RERRAA DETTI OPE FER 
I banditi dall'umano consorzio visi- 
tavano mamma Teresa ogniqualvolta ab- 
bisognavan di qualche cosa. 
Capitavano spesso feriti: con ferite 
profonde, d'arme da fuoco, per lo più: 
nelia schiena o nei fianchi. Essi non 
potevano ricorrere ai medici del paese: 
non avrebbero potuto evitare un lungo 
interrogatorio, conclusione del quale 
- certamente sarebbe stato il carcere. 
Mamma Teresa conosceva una quan - 
tità di erbe medicinali per guarire 
quelle ferite. Sapeva rimettere a posto 
le membra slogate, e preparava uno 
speciale unguento che in breve faceva 
rimarginare le ferite più gravi. In quei | fuga yuoi per |’ assalto. Egli tri 
paraggi, ‘e massime sulla sponda serbo-.] presentarsi al prete e richiedergli 
turca, predominano delle malattie schi-'] samo d'una parola consolatrice : np 
fose: ulceri maligne, tumori. Anche | menò del carcere, l’ inferno ‘lo fa ri 
queste sapeva la buona donna guarire. brividire. E mamma Teresa anche: pé 
con erbe speciali, la cui potenza mera- ! lui trova conforto : ha dolci, soavi ‘pà- 
vigliosa aveva imparato a conoscere da È role di perdono, di pace : il Signò: © | 
sè, nei vari bisogni della sua vita soli- | infinitamente misericordioso ;' è' e 
taria. Perciò i sofferenti la visitavan f' sue braccia paterne accoglie ‘tut 
fiduciosi ; e sebbene il mistero di un’esi- l'a lui sì rivolgano col. ‘cuore’ contrìtà,. 
“stenza vissuta in quella solitudine lascias- anche senza l’ intermediariò del sà pa 
se sospettare qualche altro più ‘grave £ dote. ai ° 
secreto, nessuno la tradiva, Chi li avreb- Talvolta, un persegui: Ato dal 
be poscia guariti 2... I medici'li potevano | glia della asupola: fuggiasco; 
bensì guarire — lo avrebbero anche Sanniato alla galera, fors'anco pil 
fatto: ma i medici usano anche stendere { che importa ?... Ella non vede in 
loro rapporti, lo devono. un allamato, un assetato; nori ( 
I ripudiati della società umana so- f venga gli chiede, nè dove sia di 
vente hanno tra loro questioni Certo | soccorre, e quando, rifocillato 
| essi non adiscono la via ‘del foro; | cato, egli sta per rimettersi in 
veduto da gente sconosciuta. troppo bene ‘ comprendono che il giu- | riempiegli di proviande la sé 
| bensì lasciato crescere la b bà, Per | di to rimanda con Dio. 
mutare la fisotomia ; se non chè, taluno 1 1° tore; i, senza pietà. f° — Che Iddio vi beii&dita t - 
fra gliariivanti ‘potevi ricordafsi di” PE ehi d cause fi °° dî FUOREO i 
verlo già veduto in qualche altra pat'tè 
della terra, 





sentenze. Mamma Teresa. hai! li!!6o4' 
scienza pura; ella nonsi lascia ci 
rompere: più facilmente. si  compi 
rebbe un giudice togato : è .perciò "* 
tutti, e violenti e pusilli, e traviati p: 
loro disgrazia e cattivi per istinto, dar, 
tutti ‘si china rispettosi il capo e si ob; 

bedisce alle sue parole. Nella plurali 
dei casi, trattasi di vendette di sangue. 
Di quando a quando non manca l’ap- 

parizione di truce assassino, cui tal. 
coscienza rimordé e sospinge sen: 
requie: gli occhi ‘torvi, bassi, il passo 
incerto, guardingo, la persona arcuatà 
e come ‘pronta a slariciarsi. vuoi per la 


RZ 


le guardie non servono più che per la 
vigilanza doganale. Ed i contrabban- 
dieri, malgrado le guardie e forse per- 
chè ci sono ‘le guardie, esercitano le 
operazioni loro con una vocazione. real- 
mente sentita. Il contrabbandaggio ha 
suoi propri sistemi, scuole, capi ‘autore 
voli: è insomma quello che già notam- 
mo: uno Stato fuori dello sato. 

Soventi si meravigliava Timar, ne” 
suoi giri per l'isola, di vedere in una 
insenatura della spiaggia qualche -bat- 
tello, qualche burchio incustodito. Ma 
se alcun tempo dopo ritornava: sulla 
stessa spiaggia, il legno più non'c’ era. 
Un giorno, incespicò in un mucchio di 
sacchetti nascosti fra l'erba aita del 
terreno sortumoso ; e pur questi erano 
scomparsi, quand’ egli ritornò nel po- 
sto medesimo... È 

Tutta quella gelite misteriosa, che 
sceglieva l isola come stazione de’ suoi 
non meno misteriosi viaggi, sembrava 
studiosamente evitare i punti ‘donde 
poteva essere veduta dalla capanna. 
Andava e veniva, senza lasciare di so’ 
orma veruna, 

‘In alcuni casi però accadeva che 
si avanzasse fino alla capanna ; ed al 
lora cercava ‘proprio di mamma Teresa; 

Appena la fedele Almira, col suo rin- 
ghiare, dava segno che qualche’ stra- 
niero appressavasi, Timar' sospondeva” 
il lavoro e correva a nascondersi nella 
camera della capanna. Non vole iS 

ll 





fortuna: l'uomo affaticato, non appena 
si corica, addormentasi, e non è caso di 
costringerlo a confessioni, 

Timar, durante il lungo soggiorno in 
quell’isola libera da leggi e da guardie, 
veniva gradatamente persuadendosi che 
essa però non era sufficientemente igno- 
rata dal mondo. 

Una intiera, classe di persone cono- . 
sceva la sua esistenza — ma però non 
la palesava a nessuno. 

Erano i banditi dalla società umana 
2 i refrattari, i selvaggi della civiltà 
«noderna. 

Uno stato fuori dello stato! 

Ai confini degl'imperi le leggi sociali 
vengono facilmente ollese, strappate — 
così come ai confini d'una ragnatela le 
insidie del ragno ben poco valgono, ed 
anche insetti piccolissimi riescono a 
trapassare. 

Tutta la zona confinaria fra l’Austria 
ed il principato di Serbia, è frequentata 
da un tal genere di popolazione. E” ‘un 
terreno favorovolissimo : le due sponde 
mutabili, irregolari del Danubio, con nu- 
merosì e silvestri isolotti, tutte boscose 
‘anch’esse, colle pendici dei boschi che si 
protendono entro il letto del fiume. 

Rade e impraticale le strade ; molto 
discosti i passi del fiume; i preselli, 
dispersi ; nessuna città grossa in vici- 
Alla curiosità della donna egli sot- [ nanza., Apparentemente, un’ organizza- 
f traevasi, co). mettersi al lavoro ; e quando | zione militare; in fondo, anarchia. Lo 

rin ‘c’éra il caso di rivolgei scopo dei fortini sparsi qua e. là, non, 
Mi domande — com'è appunté tons etudine | è più comprensibile ; la ragione della 

di molte donne, che insistono nelle di , è sparita da secoli. La vigilanza 

mandè: pruptr i on buò È militare 1... Contro chi ?... Il nemico di 
evitar di rispondere. La sua ciré0$ vba volta; il'turco, è già da lungo 
zione aveva un potente ausiliario, per * tempo scomparso da queste regioni. Ora 
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Versione libera dai tedesco: D. Del Bianco. 









Non poco se ne meravigliava Noemi. 
— Ehi, Michele — un dì gli domandò. 
Dimmi dunque: imparasti anche il 
falegname, tu? 

— A dirti Ja verità, lo feci: e lavorai 
pur anco nella costruzione di bastimenti. 
— E dimmi ancora: come facesti a 
iventar ricco, sì che tutto l’estate puoi 
far a meno di lavorare Perchè. a- 
fesso, finchè ti fermi qui, non dipendi 
la nessuno, non è vero ?... Nessuno ti 
comanda più? it 
— Te lo. riicconteiò in» giotho. — 
se limar; ma non Je raccontò mai, 
erò, in qual modo” forse divenuto ricco, 
sì da restar mesi e mesi senza lavorare. 
Egli descrisse, a Noemi i pericolosi 
Miviaggi da lui fatti nei più lontani paesi 
fma co’ suoi ‘racconti ;non andò mai 
Bi così lungi dairiife Alcun:vhe di spe- 
fciale intorno al proprio- arricchiamento. 












































































































































































i cui giudizi per essi sono altrettante 








LIMI AMI PTT TETTO RIETI 3 20 di 


gran poeta Carducci « i cui sonetti 
formano tutto il tesoro poetico dell’ I- 
talia attuale ( sic ti; 

Margherita avrebbe parlato al Car- 
«ducci, trasformandolo da caldo repub= 
blicano in monarchico. La regina rice- 
ve molto nei suoi appartamenti, parla 
con: spirito e si nutre a preferenza di 


‘ librì tedeschi. Con simili gusti è natu- 


rale che la regina d' Italia detesti la 


dt politica ; non ne ha mai fatto, nè ha 


cercato d'influenzare sull animo del re, 
Da quando ha per dama d'onore la 
marchesa di Villamarina — una non» 


na;-dice l’ameno Saint-Cére, che ha 
saputo restar giovane e divenire l’ amica 
d’ una: regina — è sempre stata felice, 
e non' si 
del figlio. 


occupata che dell’ educazione 


Il principe ereditario è stato educato 
fin troppo bene; gli venne ficcato in 
testa ‘quanto fu possibile farvi entrare: 
è forse molto forte in metafisica ma 
ignora la ginnastica : le equazioni non 
hanno dei segreti per lui, ma l’ equita- 
zione ne aveva ancora molti fino a po- 
chi mesi or sono. 

E ‘quasi non bastasse, lo scrittore fran- 
cese ripete, molto inopportunamente, le 


- vecchie rifritture francesi sulla gioventù 


del principe, sempre serio, sempre timido 
mentre ciò non sì può dire dei figli del 
duca d’Aosta, superbi giovanotti, ga- 
gliardi, intrepidi, amabili, molto amati 
nell'esercito e che hanno ereditato tutte 
le qualità del loro grande zio. 

Quanto al duca di Genova, egli non 
sì occupa. che di marina — il cho gli 
dà'molto a fare. 

Ma l’indiscrezione del Saint-Cère non 
ha limiti, perchè soggiunge che il duca 


' di Genova, con tutto ciù, è ancora me- 


E ATO pi 


sapspasgo 


no occupato di coloro che ripetono 
quanto sì dice sul conto della più bella 
elle principesse sabaude, la principessa 
Letizia; che vive superba nei suoi veli 
di vedova in Torino. Ella ha nelle vene 
tutto il coraggio dei Bonaparte, tutto 
l'ardore dei Savoia e, a credere alle voci 
che corrono, si rimariterebbe tra breve 
con un-principe romano, scelto tra la 
nobiltà nera, per ricondurre al Quirinale 
una delle ultime famiglie rimaste fedeli 
al Vaticano. 

La ‘principessa’ rappresenterà una 
parte assai importante nel Quirinale, 
ma si può andar certi che non si occu- 
perà di politica non più che la madre 
la qualé conduce la vita di una sauta, 
otcupatidosi specialmente delle povere 

artorieniti, e meritando il soprannome 
hi «prima ‘levatrice del regno » affib- 
biatole dî Umberto in uno dei suoi rari 
giorni di buon umore. 

L’amgpo corrispondente così conclude 
la sua ‘cicalata : 

Alla Corte di re Umberto, come sì 
vede, non.si fa della politica ; vi si vive 
la vita*delle grandi Corti, si dimentica 
che Crispi è stato mazziniano, rivolu- 
zionariò, repubblicano; il re regala 
100;000 ‘franchi pel monumento a Maz- 
zini, Ja' regina ha il suo inginocchiatoio 
in tutte le chiese di Roma, si va d’ac- 
cordo colla Santa Sede, non si odia la 
Francia ma si ama la Germania che è 
forte, potente e monarchica ed è questa 
una delle ragioni per cui si può dire 
che in Italia l'alleanza tedesca non è in 
nessun luogo più popolare che a Corte. 
Questa frase sembrerebbe una bizzar- 
ria, ma tutto è bizzarro in questo paese 
pieno di seduzioni e d'incanti, che non 
vive che di combinazioni e che trove- 
rebbe cosa affatto naturale essere ad un 
tempo' l'amico della Francia e l' alleato 
della Germania ». 


Le ragiobi che mossero Îl governo austriaco 
a-sclogliere la società “Pro Patria,, 


Sono tutte concentrate nel documento 
ufficiale che qui sotto riproduciamo, 
firmato dal ministro dell’ Interno conte 
Taaffe e comunicato giorni sono al dott. 
Cofler di Trieste ultimo Presidente della 
disciolta Associazione. Il documento 
vene redatto in risposta al Reclamo 


» presentato al Tribunale dell’ Impero 
«dallo stesso Cofler contro il provvedi» 


mento Luogotenenziale. il 25 ottobre il 
Tribunale deciderà se collo scioglimento 
del «Pro Patria » si è leso la Legge. 
Inclito L R. Tribunale dell' Impero! 
La società Pro Patria, avente sede 
‘alternata in Trento, Roveredo e Trieste, 
sì era proposta a tenore del $ 1 dei 
suoi ‘statuti di promuovere lamore e 
studio della lingua italiana e special- 
mente l'erezione e manutenzione di 


i scuole italiane entro îl territorio dello 
: Stato e più particolarmente in sul con- 


fine ‘linguistico. 100 
Tutto chè la nominata società fosse 


: perciò limitata ad urna sfera d'attività 
i esattamente circoscritta, essa si mosse 
* ripetutamente su terreno politico. Nel 
*. camiib scolastico la società Pro Patria 


aviluppò durante la sha esistenza una 
attività a mala pena degna di menzione; 
si diede peraltro spesso, con la propria 
zondotta, l’aria di essere chiamata alla 
tutela: generica degli inferessi nazionali. 

Così avvenne che nella maggior parte 
lelle ‘adunanze sociali fosse messo in- 


. asinzi‘in prima linea #l punto di vista 


razionale della Società, e che dai sin- 


la. soli gruppi locali in varie occasioni 0 


‘i tentassero delle infrazioni allo statu- 


tario raggio di attività (solo impedite 
dall’ intervento tempestivo dei delegati 
dell'Autorità). o di fatto fossero consu- 
mato, 

In questo riguardo si accenna a mo' 
di ‘esempio a due adunanze di gruppi 
locali siccome quelle alle quali interven- 
ne apposito delegato della sede centrale, 
notando anzi che in un caso fu codesto 
stesso rappresentante che si permise 
della espettorazioni in riguardo ad og- 
getti che non stavano in nessun nesso 
Con gli intenti sociali. 

Nell'adunanza tenuta addì 6 maggio 
1886 costituendosi lì gruppo locale di 
Borgo, il rappresentante della direzione 
centrale della Società tenne un discorso 
eccitante contro il Governo, diretto con- 
tro l’amministrazione pretesamente ma- 
trigna del Tirolo meridionale. . 

fell'adunanza costitutiva del gruppo 
locale di Trento, ch’ebbe luogo addì 
di giugno 1886, un socio ienne alla 
presenza dell’ intervenuto Presidente 
sociale (chiamato alla rappresentanza 
esteriore della società) un discorso di 
colore politico; ed alcuni de’ presenti 
recavano de’ distintivi ai quali sì con- 
netteva un significato politico ed anti- 
patriottico, senza obbie:to da parte de’ 
funzionari sociali, 

Furono pronunciati da due soci di- 
scorsì contenenti ripetute allusioni e 
doppi sensi, assai comprensibili da’ mem- 
bri della società anche nella prima a- 


-dunanza generale della società Pro Pa- 


tria, tenuta in Rovereto addì 28 no- 
vembre 1886; ed è significante che 
tali allusioni e doppi sensi provocarono 
grande applauso. 

La Società Pro Patria diede espres- 
sione ai suoi propositi nazionali non 
solo, siccome è accennato nelle adunanze 
sibbene ancora nelle pubblicazioni so- 
ciali. 

In tale riguardo si addita nominata- 
mente l’appello per l'intervento alia Il 
adunanza generale tenuta in Trieste addi 
48 novembre 1888, spedito nell’ anno 


1888 a Trieste dalla Direzione centrale } 


di Roveredo per esservi affisso pubblica- 
mente, e quale fu colà interdetto. 


In tale appello si diceva ‘ra altro: . }; 


Istrianì, Gorizianì, 
« Dalmati e ‘Trentini dimostreranno 
c ancora una volta la loro concordia 
« nella difesa della comune nazionalità » 

Il fatto che in relazione a tali casi 
e ad altri qui non riferiti non si pro- 
cedette allo scioglimento delia Società 
Pro Patria; giova a provare che il Go- 
verno agì con molta indulgenza di fron- 
te a codesta Sovietà ; e 1 accusa solle- 
vata di persecuzione degli italiani nel- 
l' Impero deve designarsi ad asserzione 
tendenziosa, priva di qualsiasi sostegno 
di prova, diretta a condurre in errore 
1’ opinione pubblica. 3 

ell’adunanza generale tenuta in 
Trento addi 29 giugno a. c. la Società 
più ricordata deliberò unanimemente 
su proposta di*un socia e in mezzo a 
fragoroso applauso di esprimere alla 
Società « Dante Aligliteri » esistente 
a Roma ed al presidente di tei, Bon- 
ghi, Za piena adesione, ovvero siccome 
si asserisce nel reclamo avanzato a co- 
dest’ inclito Tribunale, la propria soddi- 
sfazione (secondo il preteso testo del 
relativo elaborato della Direzione sa- 
ciale « # giubilo ») per la costituzione 
di quella e si deliberò insieme d’ in- 
viarle cordiali felicitazioni : indifferente 
se tale manifestazione sia avvenuta te- 
legraficamente, siccome osserva il de- 
creto del 10 luglio a. e. N. 2897 M. i 
o, siccome aflerma il reclamo, in via 
epistolare. 

Per ciò che riguarda la società Danle 
Alighieri, il Ministero dell’ interno si 
limita all’ osservazione, che tale società, 
— siccome È dimostra'o da tutte le 
espressioni della stampa italiana riflet- 
tenti la società, la sua attività e le sue 
pubbliche manifestazioni. — si propone 
a fine il culto uniterale ed estremo 
della lingua e della nazionalità italiane, 
e però subisce l' influenza della corrente 
politica designata in Italia quale « irre- 
dentismo, « e serve a tendenze  politi- 
che che sono dirette in prima linea 
contro l’ interesse dello stato austriaco. 

Ora 1) fatto che una società non po- 
litica esistente in Austria ostenta dimo- 
strativamente il proprio giubilo a una 
siffatta società estera, e le porge in segno 
di pieno accordo le proprie felicitazioni, 
deve designarsi quale un’ agitazione pe- 
ricolosa allo Stato ed inammissibile, che 
il Governo ha non solo il diritto, ma il 
dovere di reprimere con tutti i mezzi 
accordati‘ dalla legge. 

E che il Ministero dell'interno abbia 
dopo tutto giudicato esattamente la So- 
cietà Pro Patria nelle vere tendenze di 
lei, è dimostrato dalla vivace agitazione 
che il suo scioglimento provocò nei cir- 
coli irredentisti d’Italia. x 

L’ inelito Tribunale dell’ impero rico- 
nobbe recentemente intendersi da sè 


« Colà Triestini, 


« che lo scioglimento di un’ associazione | 


possa, anzi debba seguire anche allora 
che da parte sua sorgano tali condi- 
sioni che, in base al $ 6 della ‘legge 
sul diritto d’ associazione avrebbero dato 
adito a non consentirne la istruzione ; 
non corrispondendo più in questo caso 
I’ associazione alle condizioni della sua 
legale esistenza ». La Società Pro Patria 
ha pltrepassata, mediante la manifesta- 
zione ricordata nelìa reclamata decisione, 
la sfera della sua attività statutaria, si 


IA PATRIA DEL FRIMLIO 


è pesta cu di im terreno ar.tipatriatito, 
neinlcu «I jvoprio Statu è perciò allo 
Stato pericoloso; non corrispose però 
in genere più oltre alle condizioni della 
sua legale esistenza 0 si dovette procò» 
dere ai suo scioglimento. : 

Su tale proposito non può essere 
ommesso Ì' accenno che anche nel con- 
tegno (dettagliatamente riferito nella 
reclamata decisione) del Comitato inse- 
diato per l'ordinamento di festeggia= 
menti in occasione dell'adunanza gene- 
rale della Società a Trento, si fece ma- 
nifesta — tuttochè indirettamente — 
la tendenza sleale ed antipatriotica della 
Società Pro Patria. È 

Con riguardo alle premesse conside» 
razioni, le eccezioni mosse nel reclamo 
contro la decisione ministeriale appaiono 
infondate. Ond’ è che si fa istanza per» 
chè piaccia a codest’ incl. i. r. Tribunale 
dello Impero pronunciare non contenere 
la decisione ministeriale reclamata, le- 
sion qualsissia nel diritto d’ associazione 
costituzionalmente consentito, 

Vienna, addi 12 settembre 489). 


Taaffe m. p. 


nel Canton Ticino. 

Bollinzona, 4. Il Commissario federale, 

colonnello Kiinzli, ha pubblicato questo 
| manifesto circa la votazione di domani : 

AI popolo Ticinese: 
« Ticinesi! 
«Domenica prossima siete chiamati 
I ad una votazione di straordinaria im- 
portanza. La Confederazione tutta, e con 

essa l'Europa, tien gli occhi rivolti a 
| voi. Malgrado la grande agitazione degli 
| animi, vì mostrerete degni figli di libero 
| paese, non turbando l'ordine pubblico 
| € rispettando l'opinione d’ ognuno, per 
Ì quanto contraria possa essere alla vostra. 
? Liberi cittadini, fieri dei vostri ‘ diritti, 
. non permetterete che alcuno tenti d’in- 
fluire suì vostro voto con mezzi men 
che legittimi, ma vi recherete fransa- 
mente all’urna e deporrete il vostro 
i voto quale în reputate necessario pel 
ere del vostro paese; voterete 
di voi stessi, secondo la vostra 
convinzione ed i dettami della vostra 
coscienza. Nessuna Autorità, nè canto- 
nale, nè comunale, oserà far pressione 
di sorta sul vostro voto, che dovrà es- 
sere lo specchio fedele della volontà 
popolare. Geloso della propria dignità, 
nessun partito vorrà degradarsi a far 
uso di mezzi illegali, nè a favoreggiarli. 
Tale è il mio convincimento. 

« Che se il contrario avvenisse, e si 
ricorresse nel pravo intendimento di fal- 
sare la libera espressione della. volontà 
popolare, a mezzi delittuosi, quali sa- 
rebbero, a mo” d’esempio, le lusinghe, 
le minaccie, la corruzione con denaro, 
regali od altro, la promessa di vantaggi 
di qualunque specie, la distribuzione, 
nel tocale dell’ Assemblea, di schede di 
voti già riempite, il rilascio di certifi- 
cati di capacità elettorale per cittadini . 
assenti trovantisi nell’impossibilità di 
prender parte alla votazione, la sosti- 
tuzione di persone votanti per esse, 
ecc., sappiasi che nessuno di tali cri- 
minì sfuggirà alla giustizia, la quale 
saprà ragginngere gli autori e punirli 
inesorabilmente, in conformità del Co- 
dice penale, senza distinguere fra per- 
sone nè fra partiti. 

« Ticinesi! 

« Qualunque sia per essere il risul- 
tato della votazione di domenica, il 
vostro bel Cantone non avrà mai pace 
e quiete, finchè tutti i cittadini, pur 
restando fedeli alle loro opinioni poli- 
tiche, nor si porgano fraternamente 
la mano sul campo dei comuni e fra- 
terni interessi del Cantone e della Con. 
federazione intiera, a questi interessi 
posponendo quelli, molto meno impor- 
tanti, del proprio partito. 

« Che Iddio protegga e difenda il Can- 
tone Ticino e l’ Elvetica Confederazione / 


Bellinzona, 2.ottobre 1890. 
Commissario federale nel Cantone Ticino 


Kinzli 
Colonello divisionario 
Bellinzona, 5. I risultati finora cono- 
sciuti della votazione popolare odierna 
circa la proposta della riforma parziale 
della custituzione danno 8100 sì, e 6800 
no. Manca il risultato di circa un cen- 
tivaio di Comuni. I liberali credono di 
vincere con una maggioranza di 500 voti. 


Non vanno d’ accordo, 


Assicurasi che le istruzioni inviate 
dal Governo Anglese ai suoi Delegati 
alla Conferenza di Napoli dicono che 
l'Inghilterra non permetterebba mai 
la definitiva occupazione di Kassala per 
parte dell’ Italia. — Acconsentirebbe 
soltanto ad una occupazione tempora- 
nea, purchè l’ Italia ne garantisca la 
restituzione all’ Egitto quando questo 
si troverà in grado di occuparla. Si 
ritiene quindi che a questa clausola 
l’ Italia opporrà un rifiuto formale. 


1 x 1 
» fluenza,, in Ispagna. 

Madrid, 5 — Una trentina di casi 
d’ influenza, di cui parecchi gravi, so- 
nosi manifestati. nella guarnigione di 
Valenza È / 


Cronaca Provinciale. 
Amore e sventura ! 
Bagnarola, 4.ottobre. 


Evano sposi da un anno. Quando fui 


partì per l'America, lei sembrava pazza. 


dat, dolore, ‘L’ ultimo bacio, l’ ultimo 
addio fit per entrambi: uno strappo cru- 
dele del cuore. Fischiò il vapore che 
doveva dividerli per sempre, e Marta 
ritornò, mesta, desolata, alla sua vedo- 
vetta casuccia. Da quel giorno non 
visse che per un pensiero lontano. Le 
prime lettere piene d’ affetto, d’ espres- 
sioni calde, appassionate, si succedettero 
per più mesi. Sembrava che il distacco 
animasse sempre più quei due cuori di 
giovani amanti, e che sull’ ali dei venti, 
attraverso l’immensità dell’ oceano essi 
si scambiassero giuramenti eterni di 
fedeltà e di amore. DE 

E i dì passarono, e Marta sperò sem- 
pre finchè il dubbio non venne ad av- 
velenarle il cuore, quando cessarono d’un 
tratto le lettere d'America e una pa- 
rola, una notizia vaga, forse infondata, 
si era sparsa sul conto di suo marito 
lontano. 

Le avevano detto che il silenzio di 
lui significava un abbandono, e che 
quello non sarebbe stato il primo caso 
in cui un uomo sposato qui si abbia ri- 
maritato in America, come la cosa più 
materiale del mando. Colà le leggi erano 
fatte così ed ella come tante altre sven- 
turate avrebbe dovuto rassegnarsi ad 
un fatto compiuto. Qual colpo per la 
povera Marta! Da quel giorno divenne 
cupa. Interrogò il suo amore passato, 
amore di fanciulla ingenua, si vide pura. 
come il primo giorno che sentì sulle 
sue labbra -fremere i primi baci di fui, 
vide l’ abisso in cui l'aveva piombata 
la sua fede in amore, si sentì offesa 
nel suo orgoglio di sposa e pensò alla 
vendetta. : 

Raccolse le poche cose che le sareb 
bero bastate per un lungo viaggio, pose 
in tasca i denari che in più riprese suo 
marito le aveva spediti, 400 lire, e parti. 

Arrivò a Genova sola, desolata, ma 
col ciglio asciutto. L'amore di sposa si 
era cangiato in odio di donna che sa 
di aver sacri diritti sul cuore di un 
momo al quale aveva tutta consacrata 
se stessa come al tutto dell'anima sua, 
come al tutto della suna esistenza. 

Quando si trovò in mezzo l’ oceano 
e il Nord- America guizzava veloce 
sulle onde spumanti, si sentì come so- 
prafatta da un sogno, Gli pareva che 
sul dorso di un immane mostro marino 
essa fosse trascinata al un tripudio fe- 
rale, ove le spose fossero baccanti incb 
briate di alcool e di osceni abbraccia- 
menti. E nel tripudio di quell’ orgia 
infernale le pareva «di scorgere il suo 
sposo rispondere ai baci e agli inviti 
di quelle megere. N’ebbe orrore e si 
scosse da quella terribile visione, Si 

uardò attorno come trasognata, feb- 
bricitante, con gli occhi infossati. 

Uno dei prefetti che stanno alla di- 
rezione dei viaggiatori, impressionato 
del mutismo di Marta, la invitò a darsi 
cuore, a togliersi d'ogni pensiero della 
patria abbandonata, descrivendole Je 
bellezze d’ America, ii sorriso di quel 
cielo sempre azzurro, di quella terra 
sempre fertile, e ricca. E Marta lo 
ascoltò sempre trasognata. Ad un punto 
interrompendo bruscamente il suo in- 
terlocutore, quasi in atto di minaccia 
gridò : Tu devi sapere con qual donna 
si trova mio marito in America, tu devi 
sapere dov'è, perchè con questo istesso 
bastimento egli è partito otto mesi fa. 

Dalle parole sconnesse di Marta, dal 


suo esaltamento, quel prefetto sospettà ! 


di aver a che fare con una povera 


pazza, e dopo averle consigliata la calma, ! 


ia fece condurre nel dormitojo delle 
donne onde potesse colla quiete e il 


‘ riposo lenire în parte i patimenti che 


le procuravà l'interna battaglia del- 
l animo suo, 

Venne la notte. Dall’ orizzonte che 
pareva perdersi nell'azzurro lontano del 
mare, sì elevavano nuvoloni neri forieri 
di tempesta. Le onde si agitavano bat- 
tendo ai fianchi della nave che seguiva 
imperterrita il suo corso; per la nottè 
cupa eguizzavano i lampi, e il tuono 
romoreggiava come un terribile ululato 
della natura adirata, quando sulla tolda 
«leserta del bastimento si presentò una 
donna discinta, coi capelli disciolti, col - 
l'occhio acceso. Era Marta. Guardò 
fisso il mare in tempesta e le parve 
che esso rispondesse pienamente alla 
tempesta dell’ animo suo. Si guardò, 
trasognata d’intorno e sorrise d’ un 
riso strano, insensato. Il momento era 
solenne, e desiderato, e Marta come un 
fantasma che piombi nel vuoto si gettò 
nel mare. 

Iì giorno seguente si cercà invano la 
porera pazza. Essa aveva trovato nel- 
‘oceano la fine al suo sventurato amore 
essendole svanita l’idea della vendetta 
nella sua mente sconnessa da una paz- 
zia improvvisa. 

Questa storia pietosa mi fu racconta- 
ta giorni sono da una persona reduce daì- 
l'America, che fece il viaggio con Marta 
e che fu a parte delle sue passate sven- 
ture e della causa che la trasse al suo 
disperato proposito. » 


Gaetano Toniatti. ’ 


‘ Cibarie ‘in sorte, 


“Grave dlsgrzla-sull ine. pontebban, 


Teri pervenno: da. Dogna fl:-segi 
elegramma i . 

La notte scorsa, verso le dieci, causa 

amento” .carretto carico : pietrame in 
‘trasporto per conto ‘impresa’ Rizzani 
caddero tre. operai di scorta in prossi- 
mità stazione Dogna, Uno morì. nella 
“notte, altri, due leggermente ferit 

cendio dolo ; 

Alle 40 ant, del 1 corr, nel Comune dl 
Panna si sviluppò. un incendio nel fie. 
nile di proprietà. del signor Marchi dott, - 

* Alfonso, Sindaco di detto Comune, Merc 
il pronto soccorso di quei terrazzani e 
dei pompieri ‘del’ limitrofo :comune di 
Maniago, le fiammé vennero in breve 
circoscritte, limitando ‘il danno a 1.750, 

L'incendio è'ritenuto doloso è dalla 
voce pubblica ne verrebbe additato come : 
autore certo $S, G, possidente, del luogo, 
esistendo fra esso ed il. Marchi «vecchi . 
rancori per questioni d’ interesse, 3 

Altro Incendio, 

Un altro incendio a Sedegliano di. 
strusse il fienile di-Marzari Giovanni, 
causandogli un danno di lire 4500. 

Per la scuola. d'arco 
; perdenonese, . 

iLa Presidenza delta Scuola d’ arco di 
Pordenone ha fatto pratiche col ‘signor 
Giacomo Verza per le lezioni da -im-* 
partirsi agli allievi di quella' Scuola 
masta senza maestro in seguito al tra-. 
sloco del conte Zavagli, ag 

:TI maestro Verza accettò l' incarica 

si recherà all’ uopo una ‘volta per! 

imana a Pordenone. 


re argioletti di bontà, di grazia, e 
di parvenze, 5 ° : 
Nicolino, Paolina, cd Gitaviutta 
‘teneri adorati figlioletti di Regina e 
del dottor Ottavio conjugi Merluzzi, da 
crudo. inesorabile morbo, nel ‘breve .de- 
corso della ora chiusa settimana, rapiti 
— volavano al cielo a pregare per mam- , 
ma, per papà, per i nonni, per le zie, 
e per gli ziî, che desolatissimi, incon- 
sotabili ne piangono la.immane perdita. 

II nonno Ottavio Facini, con î' animo 
dilaniato dal ‘dolore, ne porge ai pa- 
renti ed agli amici il ferale: luttuo- 
sissimo annuncio. 

Magnano, 5 ottobre 1890, 


Mestissima, quanto ‘acuta, mi giunge 
dalle alture di ‘fricesimo, una nota di 
dolore, { dat: AO 
. Triste cosa la. morte, questa Jegge 
inesorabile dell’ umanità; ma arudelo. 
straziante, quando recide un fiore nel. 
pieno sorriso della sua esistenza! i 

, Olivo Sbuelz era un ficre di . virtù @ 
di bellezza, e morì a, ventidue atini ! 

Dunque non vedrò più, o Olivo, i 
tuoi occhi così belli, gonfi di. lacrime, 
quando sei corso nel giorno del nostre 
distacco, a darmi un bacio, un saluto? 

Chi mi avrebbe detto, in tanto spet- 
tacolo di giovinezza e di bontà, ‘che-quel 
bacio e quel saluto, sarebbero stati gli 
ultimi? 

se argomento dal mio, quale sarà lo 
strazio della famiglia? 

Anima eletta, così semplice, così buona, 
in che fosti mio confidente in terca, 
guarda con occhio pietoso dalla tua 
patria celeste gli affanni che: hai la- 
sciato quaggiù, e consola coll’ alito della 
speranza, l'animo immensamente af- 
fiitto de’ tuoi genitori e del tuo 

Latisana, 3 ottobre. 

Arturo Valle. 


1. RE A GOMO. 


(Nost a corrispondenza} 
Como, è ottobre. 

S. M. Umberto giunse oggi in Como 
con treno speciale alle ore 40 e 50 ant. 
accompagnato dal Principe Ereditario. 

Egli doveva giungere in stretto inco- 
Ruito; ma per interposizione «let Duca 
Visconti di Modrone, presso il quale 
oggi è ospite, di mise l'incognita e per- 
corse le vie principali della città in car- 
rozza con molto seguito, 

Appena sceso, s’intrattenne a lungo 
col Segretario di Stato on. Carcano, 
indi si recò in Sala d'aspetto di La 
classe, dove gli vennero fatte le pre- 
sentazioni d’ uso delle Autorità, 

Re Umberto ha un aspetto fiorido; 
parlò, non brevemente, con tutte le 
autorità, per ognuna delle quali ebbe 
argomenti pronti e una affabilità unica. 

Appena fuori della Stazione, la po- 
polazione lo - accolse con entusiasmo : 
— Riparte per Monza verso le 40 di 
questa sera. 


La legazione serba a Roma. 
Belgrado, 5. In seguito all’attivo com- 
mercio fra la Serbia e ?’ Italia, il Go- 
verno proporrà alla Scupcina di riatti- 

vare la Jegazione serba a Roma. 


Da CANELOTTO: ANTONIO . 
all'insegna AL DUILIO in Via 
Grazzano si trovano vini squisitissimi : 

Bianco: del Coglio al litro IL. 0.990 
«Rafosco di Fratta » » 120 


Vino vecchio squitissimo în ‘hottiglia per” 


I ‘convalescenti, 
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Cronaca Cittadina. ’ | 
Bollettino meteorico, 
stazione di Udina — AR. Isti ‘o Toonio» 


he oro | oro È 
omenica 5-10-90 lant, ol pom. 


Mi rometro ridotto] 

n 0° alto metri 
hi6.10 sul livello] 
ci maro 


ore djgiorno 
pom. 
millim. | 750.7 | 756.4 17564 j7568 
midità relativa 7 sh 85 3 
gato del cielo . . .{soreno, mistojsereno|copert 
equa cadent. min. — - - __ 
{direzione .| — -_ - -_ 
ento too. em, . «| 0 | 0 00 
Mfirorm. cont, . . .| 180/217 16.6 | 17,6 | 
lomper. mass. 22.51 Tomporatura minima 
» min. 14.8] “all'aperto 12,5 


Tempo probabile 


Venti deboli o calma — cielo generalmente 


bueno. 


sì COL PRIMO DI OTTOBRE 


#8 aperto nuoro periodo d'associazione alla 
Mi Paéria del Friuli per l'ultimo trime- 
Befitro del 1890. 


i pregano i Soci di Udine @ della Pro= 
incia che non fossero in regola con la nostra 
mminisirazione, a mandare l'importo al 

Ministro Ufficio o vero a mezzo di Vaglia 


MPostate. 


} I Consiglio Provinciale. 
Oggi, alle 14 ant., sì adunò il Con- 
glio della Provincia, assistendovi il 
Fefetto comm. Minorettiì. Davemo, do- 
Mani, il riassunto delle sue deliberazioni. 
Nozze auspicatissime. 

Jeri, 5 ottobre, si celebrarono le nozze 
bil egregio giovane Riccardo Michieli 
bn la gentilissima donzella Ida Trigati. 

Agli Sposi e alle loro famiglie fac- 
amo le nostre congratulazioni. 

Un operaio feroce. 

Savaro Guseppe, dì Luigi, operaio alla 
BErriera, oltraggiò nelle ore  pomer 
lane di sabato il Vigile Forniz Benia- 

ino, ed avendolo questi dichiarato in 
hresto, il Sacaro oppose viva resistenza, 
uscendo poi a fuggire. 

Nella collutazione, il Vigile rimase 

ggermente ferito alla regione zigoma- 
ica sinistra. 

Il Savaro non fu arrestato ancora. 
ella notte furono Ie guardie a ‘ricer 
arlo in sua casa; ma egli non era. 

Arresti. 
Per ubbriachezza furono ieri arre- 
Mati : Picco Maria, domestica, e Canal 
farco falegname. Per furto di pau- 
occhie in danno di Picedttini Ilario, 
ste, fuori di Porta Gemona, fu arre- 
Stato Viola Pietro da Martignacco. Ed 
fine, venne arrestato Chiandoni Giu- 
[eppe, il quale, invitato ad uscire dal 
Kf'eatro Nazionale, dove commetteva di- 

Hordini, oltraggiò gli agenti di P. S. 

istituto Filodramma. Udinese 

F. Ciconi. 

Ii V. trattenimento Sociale di que- 
t'anno, avrà luogo al Teatro Minerva 
a sera di mercoledì 8 corrente, alle 

Bre 8, col programma seguente. 

Giuochi di prestidigilazione presentati 
al socio sig. Felice D' Augier. 

N Il veterano di Garibaldi, Bozzetto in 
n atto di Giovanni Silvestri. 

Il digiuno è la vita, scherzo comico in 
bn atto di Giovanni Silvestr 

Festino di famiglia con dodici balla- 
bili. 

Cavalli in fuga. 

Ieri nel recinto della stazione una 
fentina di cavalli attendevano per es- 
ere installati nei vagoni. Udendo il 
umore della locomotiva, si diedero a 

fprecipitosa fuga. 

Il guardiano alla barriera, visto l’ir- 
ompere dei focosi animali, chiuse il 
ancello, per arvestarli nella fuga ; ma 
no di essi col petto atterrò una parte 
Rella sbarra e si diedero quindi tutti a 
Borrere per la campagna. 


Teatro Nazionale. 
Questa sera riposo domani variata 
appresentazione. 
RI nuovo Cronista - Codroipo. 
Ella vuole rispondere... e |’ abbiamo 
icevata la sua risposta; ma, per la fe- 
Eta di ieri, non ci fu possibile darla 
hlla tipografia. La pubblicheremo nel 
umero di domani. Redazione. 
Farina alimentare 
pei bambini. 
Le brave madri di famiglia sono 
kvvisate che presso la premiata Pa- 
icceria dei fratelli Dorta e Co. in Via 
ercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
ata farina alimentare pei bambini 
inder Nabrmehl. 
Questa farina che in Germania è 
iniversalmente adottata per la nutri- 
figione dell’ infanzia, si compone di otti- 
fe sostanze nutrienti, come ne fa fede 
Y attestato rilasciato ai signori fratelli 
Porta e C, dal cav. Nallino Direttore 
MUiella stazione sperimentale agraria, al 
Miiuale fu soltoposta per l'esame igie- 
ico. Il Dr 1’ Agostinis Clodoveo la 
Micce già adottare alla propria clientela 
on ottimi risultati, 
Si vende in iscatole da L. 2.50, 
Presso la stessa Pasticceria trovansi 
pure gli squisiti biscotti uso inglese 
lella Ditta A. Donati di Roma. 


MEMORIALE DUI -PRIVATI 
Sitatintica Municipale. Bollottino sot- 
timanale dal 28 al « ottobro 1890, 
Nascite, 
Nati vivi masehi 9 0 fommino 0 
» morti »' ». 
Esposti , » I 
i _° Totale n. 
— Morti a domicilio. 
Leopoldo Boccolovich fu Giov: Battlsta d' anni 
#7 caffottiere. — 
Mortì nell Ospitale civile. 
Matteo Onttaruzza fu Domenico d'anni 06 a- 
gricoltore — Maria Gerardis di mosi 10. — 
‘Totale Ni 3 
dei quali 1 non appartenenti al Comune di Udine. 
Matrimoni Ù 
Ferdinando Pianina falegname con Mavia 
Trigatti contadina — Giuseppe Zuccolo agri- 
coltoro con Maria Venezia contadina -- Pietro 
Romanelli calzolaio con Luigia Botti sarta: — 
Pubblicazioni di matrimonio, | — 
Angeto Léoni assistente capomastro con An- 
tonia Corarini serva. — Umberto Cappellazzi 
maestro elementare con Maria Bortolotti ci- 
vile. — 


N. 629, \ 
Provinola di Udino, Distretto Maniago. 


Comune di Cavasso Nuovo. 


A tutto il 20 ottobre corrente resta 
aperto il concorso al postò di maestro 
dì questa scuola maschile per le classi 
Il e IlLa e direttore delle altre del 
Comune verso l’ annuo stipendio di Lire 
850,00, pagabile in tre rate mensili po- 
stecipate, " 

La: scuola è indicata fra le rurali 
inferiori di ILa classe. 

Le domande di concorso dovranno 
essere inviate a quest’ ufficio corredate 
dai documenti prescritti dalla Legge, 
con riserva, che la patente d’ indoneità 
dovrà essere di grado superiore. 

Resterà obbligato l' eletto a dover 
impartire privatamente l'istruzione delle 
classi superiori per gli alunni licenziati 
dal grado inferiore, restando tutti gli 
utili a suo beneficio. 

La nomina è di spettanza del Comune, 
e l'eletto entrerà nelle sue fanzioni col 
45 ottobre p. v. 

Cavasso Nuovo, 1 ottobre 1890. 
1 Sindaco 
Mariuito Leonardo. 


» 


N. ‘959. 
Municipio di Meretto di Tomba, « 


Avviso di concorso. 
A tutto 30 Ottobre corrente resta 
aperto il concorso al posto di segreta- 


rio di questo Comune a cui va annesso , 


l’annuo stipendio di lire 4000 ‘netto dalla 
tassa di r. m. Gli aspiranti dovranno 
per ciò far pervenire al protocollo, di 
questo uffizio le proprie istanze, docu- 
mentate a leggo, entro il surriferito 
termine. 
L'eletto dovrà entrare in funzione 
appena omologato il verbale di nominta. 
Dall Ufficio Municipale. 
Mereto di Tomba, 3 Ottobre 1890. 
Il Sindaco 


Il Sindaco 


LOTTO 
Estrazioni det 4 .ttobra 
U4 — h-13 —- 8 Al 
60 — 69 — 48 — 54 — 86 
40 — 46 — 84 — 65 — 36 
54 — 30 — 80 — 8 — 63 
50 — 15 — 81 — 60 —. 9 
Firenze 1-67— 7-17 —387 
Bari GI — 56 — 59 — 48 — 4 
Palermo 65 — 41 — 59 — 60 — 69 


La traversata del Mediterraneo che Viceversa 
é la traversata. della terra ferma. 


Venezia 
Roma 
Napoli 
Milano 
Torino 


Genova, 15. L’ ascensione del pallone ! 
Città di Genova dell’ areonauta Bruno: 4 


che si proponeva di attraversare il Me- 
diterraneo, è riuscita mediocremente. Il 
pallone salì verso le cinque; ma per 


salire dovette lasciare a terra, oltre alla { 


zavorra, parte dei viveri, degli abiti e 
delle bottiglie. Il pubblico mormorava 
malcontento dello spettacolo. . 

Era nel pallone anche il giornalista 
Gustavino del Caffaro, applaudito dal 
pubblico pel suo coraggio di cimentarsi 
nell’ ardita traversata. 

Il Secolo XIX, altro giornale di Ge- 
nova, aveva noleggiato la nave, Pertu- 
sola, su cui si erano imbarcati i suoi 


redattori e parecchi amici, per seguire , 


gli aereonauti e prestar loro soccorso in 
caso di bisogno, , 


Il Periusola incrociò inutilmente per 


tre ore, perchè il pallone, invece che , 


prendere la direzione di mezzogiorno, 

sì è diretto a tramontana, in Piemonte. 
Fino ad ora mancano notizie - degli 

aereonauti. i 


La pappata di Firenze. 

Il banchetto a S. E. Crispi è fissato 
dunque per ia sera dell'$ ottobre, alle 
ove 742. ° na see 

Ecco corie una primizia, la lista delle 
vivande : 

Zuppa Solferino (Corvo) — Piccole 
crostate alla Regina — Pesce Salmone 
del Reno con salsa Verde (Chianti) — 


Filetti di Bove alla Modici (Ca 
JT Petti di pollo alla Lucullitna — Fa- 
gioletti alla Fiorentina (Balbino di Al- 
Ltomente, Calabria) — .Starne. nrroste 
icon Crescione (Cremante d Ay) — In 
saluta. alla Russa .(Cremant TAN. 
[Gelato allà Siciliana — Piista Excelsior 
!-— Formaggio — Frutta — Confetture 
‘-— Caf — Liquori: Cogriac, Curagno, 
Benedettino. 3 n 
“Kd ceco anche îl programma dei pozzi 
di inusica, che saranno ‘eseguiti, duran= 
to il pranzo. Suonerà la banda munici» 
ale Michelangelo, direttore il maestro 
Enrico Ranfagni : > 
4. «Sulle rive dell'Arno » Ranfagni 
— è, « Italia » (Inno) Cecchi -- 3, « Fio- 
renza» Sanfagni — 4 « Sempre uniti » 
(Preludio e coro) Masi — 5. « Toujours 
cu jamais» Waldteufel — 6. La danza 
dei Fiori » Chiti. 


imm€t€©66K 
I resti di un popolo. 

Erano quarantamila all'incirca, e sì 
chiamavano « Il Popolo-Valdese ». A 
quell’ epoca ia religione era una nazio- 
nalità. 

Oggi di questi quarantamila non 
rimengono forse neppur : pattrocento, 
‘ridotti in cima alle montagne alpestri, 
al limite delle nevi eterne. 

Or fan tre anni, vi erano*quarantadue 
di queste famiglie al borghetto di Dor- 
millouse —-2000 metri d'altezza. — 
sopra una vetta stretta, tra un ghiac- 
ciaio ed un abisso. , 

Vivevano lassù una vita terribile: 
nove mesi sotto la neve, tre mesi ‘agli 
ardori d'un sole cocente. 

In tre mesi bisognava. seminare e 
raccogliere. Essi stessi dicevano : Nove 
mesi d’ inverno, tre mesi d’ inferno. 

Dopo tre secoli di persecuzioni, di 
massacri, il nostro secolo più umanu 
aveva loro concesso la pace e la tran- 
quillità, ma la natura non si è disar- 
mata. Tutti i flagelli si sono scatenati 
sopra di ‘essi. 

Le valanghe, le inondazioni, gli ura- 
gani, gli scoscendimenti della montagna, 
hanno devastato i loro campi, distrutte 
le loro case, e coperte le lovo povere 
praterie di uno strato di, pietre. 

Fino ad ora avevano vissuto col pane 
di segala e di paglia, col pane cotto il 
giorno di Ognissanti, per lutto l'anno; 
col pane che nessun coltello può tagliare 
e che s1 rompe a colpi di martello. Fe- 
lici se ne avevano fino al mese d' agosto! 
Con un po’ di latte e qualche pomo di 
terra, erano ricchi. 

L'Irlanda è una cuccagna confrontata 
coù quelle rupi alpestri. 

ggi più nulla: Verba del. prato, € 

V acqua della sorgente, ‘ecéò ciò che loro 
rimane. . 

Tre anni fa un comitato di loro cor- 
religionarii protestanti, costituitosi 2 
Lione, mandò dieci famiglie di quei di- 
‘i sgiaziati in Algeria, nel villaggio dei 

rois Marabouts. 

Vi si trovano bane, vi prosperano e 
si dicono in paradiso. 

Quest'anno un altro comitato costi- 
tuitosi a Parigi manda 22 famiglie nel 
villaggio di Aîn-Tolba nella provincia 
di Orano. i 

i Rimangono ancora 30 famiglie circa 
che forse non tarderanno ‘ad essere 

spedite in Algeria, ed in tal - modo i 
i resti del « Popolo Valdese » - finiranno 
| i loro giorni in Africa. 
i 
Ì 
Ì 


i (Capri Rosso) 


Notizie telegrafiche. 
Incidente toccato ai due Imperatori. 


Muezzusehlag, 5. Gli imperatori 
* di Germania e d'Austria, dopo aver 
i assistito al lunch, partirono alle 4 pom. 
: peri Rudmer recandosi in vettura da 
1 Muerzsteg a Neuberg. Un cavallo della 
i vettura sì spaventò e sì ruppe il timone. 
‘ Gli imperatori salirono in un «un'altra 
vettura di riserva senza ulteriore -inci- 
dente. L’Auti constatò che nessun 
! ostacolo esisteva sul passaggio della 
" vettura imperiale. a 


Altro grave incendio 
a Santo Stefano del Comelico. 


San Stefano del Comelico, 5. 
Un nuovo spaventosissimo incendio: sì 
è sviluppato nel centro del villaggio, 
alle ore sette e mezza di iersera di- 
strusse rapidamente tre case, terroriz- 
zando la popolazione costernata. 

i Mercè ‘il concorso delle pompe ‘di 
Comelico Superiore e di Costalissoio e 
dei paesani abitanti in Comuni vicini, 
dopo eroica, disperata lotta,il fuoco venne 
domato verso*la mezzanotte. -° : 
1 danni sono considerevoli. - 
Nessuna vittima. 


Lura1 Monticco gerente responsabile. 
È f si - è 
G. B. Degani 
ns Re 


GRA 
‘.da'pasto e di lusso 





| Vino Marsala Rosso vecchio 


tanto în fiaschi, come in fusti. ‘ 


DE DEPOSITO VINI — 


1 sottoscritto proprielurio della Sar- 
toria alla Città; di Udine in, Via 
Bawlolini, uvvisa che egli dà lezione 
quei signori agliatori che intendes 
sero perfezionarsi nell'arte del Taglio 
mettendoli in grado: con solò 12 lezioni’ 
d' evitare i continati tocchi che -qua- 
stano la finitezza originale del lavoro, e 
deturpano la loro vera forma primitiva, 
noù senza annoiare ed inipressionare 
il cliente fortemente. 

‘La Scuola ha per base la precisione 
e sicurezza inconfutabile pel perfezio- 


namento. 
Q. LEONELLI. 


NB. Prezzi du convenirsi. 


LUIGI ZANNONI 


V. Savorgnanan. 14 > Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


‘ed Armoniura. 
RAPPRESENTANZA 
delle. 
Primarie fabbriche di tutti î 
NOLEGGIO; 
aecordature, riparazioni. 


paesi 


PRESSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZARNONI 


Udine — via Aquileja N. 9 — Udine 


trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 


specialità PHOENIX Specialità 
Macchina ‘a pedale senza navetta 


la migliore che si conosca — lavorando tanto 
er uso famiglia, come per sarto e calzolajo. 

Si assamè qualunque lavoro di riparazione 
a prezzi modicissimi. 


n 
UN TORCHIO quasi nuovo con 
gramola per uva, a condizioni vantag- 
giose. 

Dirigersi in Udine, presso la ditta 


FRANCESCO PARISI 
Subburbio Aquileia. " 


A. V_ RADDO 


fuori porta Villalta (Casa Mangilli) 
Vendita Essenza d’ aceto ed 
Aceto di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogni provenien”a 
RAPPRESENTANTE 


di Adolfo de Torres. y. Herm,° 

_ 41 MALAGA 
primaria Casa d'esportazione di garan 
titi e genuini VINI DI SPAGNA 
Malaga — Madera — Xeres 
Porto Alicante ecc. 


Unico deposito per tulto il regno 
della benigna Acquatlitico, alca- 
Hina, carbonica gazosa di 
Petanz (Ungheria). Aati-epidemic» 
cor ito is difterita, 


iteressante ! 


7 importanti. as 


+ Il Chirurgo Dentista americano dott, 

Alberto :;SBettinasi/di Milano sarà 

di ri . E 
*Hidalta il giorno di Lunedì 6 ottobre, 


sino ‘a tutto il 26 ottobre, Denti e Den=' 
+ fiere americane le più leggiere e. più 
‘forti che esistano. 


‘Dietro richiesta si reca a domicilio, 


LOCALI D'AFFITTARE 


D' affittare in casa conte Calmo, una 
stanza a piano terra ariche ad uso 
scrittorio. v'reta 

In casa Lorenz, un appartamento: od 
anche parte del medesimo. 7 (sette) 


vani. Re 

Rimpetto alla Stazione, un magazzino, 
Per informazioni rivolgersi a... 
FRATELLI DORT 


CABRIO DELLE FERROVIE :. 


Partenze da Udine, 
Ore antimeridiane 

per Venezia 

Cormons-Trieste 

Venezia 

Pontebba 

Cividale Fai 
S. Daniele (dalla Porta Gemona)" 
Palimanova-Portogruaro 5 
Pontebba 
* Cormons-Trieste 

S. Daniele (dalla Stazione 
Cividale 

Pontebba 

Cormons 

Venezia s 
Cividale ù Ae. 

S. Daniele (dalla Porta Gemoni 

Ore pomeridiane 
Palmanova-Portogruaro 

Venezia 

S. Daniele (dalla Porta Gemona) 


| ROROR] OVER] ROOOK 


® 


Pontebba 

Cividale 

Cormons=Trieste 

Pontebba 

Cormons-Trieste 
Palmanova-Portogruaro 
Venezia 

S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
5. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
Cividale 

Venezia n. 
Arrivi a Udine. 

Gre antimeridiane 
Trieste-Cormong 

Venezia 
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Cividale : . 

Venezia n 
S. Daniele (alla Stazione Ferr.) 
Portogruaro-Palmanova 
Pontebba 


Venezia 
Cividale 
Trieste-Cormons 
S. Danieie (alla Stazione Ferr. 
Pontebba ces 

Ore pomeridiane 
Trieste-Cormons 

Cividale 

S. Daniele (a Porta Gemona), 
Venezia . 
Portogruaro-Palmanova 
Cormons 
Cividale î 

S. Daniele (alla Stazione Ferr.) . 
Portebba 

Venezia . 

S. Daniele (alla Stazione Fei 
Portogruaro-Palmarova 
Pontebba cate 
Trieste-Cormons 

Pontebba 

Cividale 
» Venezia, 
La lettera ID significa Dirétto — la 
Omnibus la lettera MI: Misto. 
con (*) circolano solo il lunedì. di 
ogni settimana ; i treni con (**) circolano tutt; 
i giorni meno il sabato; i treni con (119) ci 
«colano solamente il sabato. — 

Sul tratto dalla Stazione Ferroviaria fini 
alla Stazione della Tramvia P, G. circoleranno 
i Suoni cen i partenza dalla Rea. 

20, 9.46, ant. 1.20, 6.—, 7.—, pom. Po 

fona pi ‘8,40, Ant: 12:57. 
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Gemona per R,, A. alle 7.56, Ani 
5.05, 6.42 pom." 

Circolerà in via di esperimento il treno di 
Udine P. G. a Fagagna, con partenza da Udin 
P. G. alle 3.37 pom., arrivo a Fagagna a 4. 
pom; partenza da Fagagna alle 4.29 arrivo a 
Udine alle 5.20 pom. 
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È MMGAZZINO. ALLE QUATTRO STAGIONI 
A. Verza i, 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


Chincaglierie — Bijaoterie — Mercerie — Mode — Profumerie nazionali ed estere 
— Articoli da viaggio e da fumatori — Tende trasparenti. 


Ventagli 


Cravatte — Camicie — Colli 


Omibrellini — Bastoni — Paracqua _ 
; Polsi — Busti da donna e da bambini — Cor- 


petti — Mutande calze — mezze calze in tutte le qualità. 
Fazzoletti bianchi e colorati in cotone lino — battista — con e senza iniziale. 


te VESTITI PER BAMIBINI “98 


Stoffe fantasia per guarnizione + rasì 
nastri novità = piume — fiori ecc. sce. 


“Specialità Articoli per regali 


— velluti — peluches — tulli — pizzi 


Ricami — Lane — Sete — Bordure — Frangie — Cordoni ecc. 


. _ Deposito 
Viole = 
renti agli ‘isti 


enti ‘ad arco. 


nti musicali — Aristons Herophons — Melyphona — Vili 
ombardi e Napoletani — Chitarre — Armoniche — Oggetti itieà: 


Si tengono în custodia pelliccerie garantendole dal 


tarlo, 


$. Daniele (a Porta Gemona) _ “ 





For.) A 


i 


a 


S. Daniele (alla Staziane Fer). ! 













bad 


eremita dan 











LE INSERZIONI “aan eee 





























Lx logge all' 


IL mM 


ICI viece. PRC 
atoso d'avvecato e del notaio, È' pure di somma utihtà pei giov.ni 
avvecati.s notai, ecc, — Un elegante e grosso volume di L9u0 pa- 
gine, arricchito di molte centinaia di modute con incisioni — Quarta 


edizione in ottavo gramdea — spedisce fraoco €, PF. MANINI, 


Milano,Evia Cerva, 
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GRANDE DEPOSITO 

LAI Negozio di 

DOMENICO BERTACCINI 

Via Mercatovecchio 

ui WV DINE. 





atoro ni rio: 


intelligenza di TUTTE senza È aluto "dell'Avvocato 


10 CONSULENTE LEGALE, 


Nuoro Mennale teorico pratleo conte 
nente i Codiel compreso til nuovo Codice Peuale, 
la nuove leggi di pubblica 'giourezza 6 eguitaria 0 x 
tutte lo altre principali leggi speoìali o relativi 
regolamenti, apiegati a commentati con ji» 
easì prattel alla portata d tutti, Guida 
completa per ha propria difean a voce ed in 
iscritto, avanti Conciliatori, Protori, Tribunali, 
Corti o Arbitri, Consulti e norme legali per qu-l= 
sinsi affare senza aiuto d''aveocato ; module 
e formate, contratti, citazioni istanze e ricoraì 
allo autorità giudiziarie, amministrativo, politiche 
@ militari, eco., ece.; Leggo, regolamento 6 for» 
- mulario gui Nitariato, compilato da pratici legali. 
Du se atessi Ì negozianti, gli uoniini d'affari, le 
famigli,o, i possidenti, gli industriali, eco., potranno 
difendersi è provvedere pri interessi ia mett 





Numerose i 
® basso Friuli 
senz altro tit 


speciale impo: 


e lo a 
















mero di quest 
ava maggiore 

NB. Recei 
vantaggio anche 





38, contro vaglia di L, 10. 









LIUDDE STOMATIGO. RECOSTITDRNTR” 


Mi:no — FELICE BISLERI — Milano 
TI 


Bibita all'acqua, Seltz e Seda 
Gentilissimo Sig. BISLERI 
Ho esperimentato largamente ù 
China, e;sono in debito ‘di dirle'‘che < esso costitui» 
visce una ottima preparazione per la cura delle 


È.cloronemsie, quando non esistano cause malvagie, 0 
ANI anstomiche irresotubili. » L'ho trovato s pratutto ‘molte! 








il suo elisir no) 


file nella clorosi, nagli esuurimenti nervosi cronici 
[héstumi dalla infezione palustre, ecc. ; 

L« sua tolleranz« da parta dello ‘stoinico, rimpette] 
là al suo elisir] 








sile eluo preparazioni di Ferro«China, 
ina indiscutibile preferenza 0 super 
mM. Si 





Profess, di Clinica terapeutica 
'Napolt — Senatoro del, Kegno. 
; Sì beve preferibilmente primo dei pasti ed all'ora 
del Wermont . 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Ca 
Liquoristi, , 








Grid e orini iti 








no cescluriramente per ll n inter Giornata 
— ROMA: 
Macbeugo —. 


DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini in UDINE. 


Farina alimentare razionale per i Bovini. 


nio ummosamante dimostrato che quenta Faciua si pa? 







Pe a, per la vutrizione dei citelli. È notorio cche un. vitallo 

all'abbondare il latte della madre, 

Farina non. sglo è impedito il de 
po dell'animale progredisce rapiaame! 

La grande ricerca che se ne fa dei nostri 

il carro prezzo che si pagano, 


i cagi ed in ogui sorta di IAK1 senza aluto ce» detutmivara tutti gli 


mente, é una slimentazione con rinultati. insuperabili. 


È prezzo è mii 
nacegssriacpar, l'uao, 





Passand par Marciatvieri, Bertacin 

A l'à volùd menàmi l'altre sere 

A visità il negozi, e cun che’ ciere 

Simpri ridind ch'a i 

Mi ha fatt da un scapelott al puàr tacuin 

Ch'a l'è làd in pezzot, in bigulére. 

Ma cui resisti po?..La cafetiere 

A j è ce che po dazi wi plui fin,. 

In genar d'invenzions. Un bon cafè, 
Us garantiss, scomett ce che volés, 
Cun altris machinutis no lu vés. 
Ha la belanze, îl filtro e no sat ce. 
In mud che il cafè neri spiùle fùr 
Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr, 
Di bèvilu ance a scur. 
E son po’ în che butèghe tananais, 
D'ognî reson: ghirlandis e sunaîs, . 
E lampidis, tramais, 
Lusérs, balîs di gome pipinutis,:,. 
E ciandelis e cròs e ciamarulis, - 
Tranrais e fontanulis. . 
Un ch'a l' entre là dentri, contenton 
Si ciàlè a t0r, sint gole. e corponon, 
Fadé che a butinton 
. Sì decid di comprà. Man e sachete... 

Po' al jess ridind . 
Cun cualchi barzalete, 
Al convipe ognidun che par di band 

Vendud. al ha cualchi ciosse di grand. 
frenato n: 5 


Dore nn |L 
call 


TCUDINE — Dimemio, Bertacani — UDINE )_ 


EAU DE LYS 


Quest acqua rende al momento bianca e 


veli 


* È È % 
atata la pello più bruna ed ha inoltre le pro 


prietà di far sparire le macchie dal viso. Unico 


dep 


Xvvisi in 4.a pagina aprezzi miti. 
S2SCCICICIÉICICICICAICICICICICIIIE 
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i 
d 


diri abi e e poi ì 
MARCIARE 





“Girolamo — Palmanova sig. Tani 
_ Pontebba, sig. Englaro Cesare -- ed altre Subagenzie 


tive insegne. 


pcscocsesestazacaeneseaesencse sese sentenze aiseseseseseacaessessseneacacaesese siciliane 


“GOG, Guild ISUU. sip fatria doi Prius — Proprietario del Bianco Do: gnaco 


osito presso la Droglieria di F. MINISEYI. 











Subagente della Secictà in UDIN 


l'ha, cul so muùrbin, 


Sior Meni, lenghe.sclete, 





NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


SOCIETA’ ANONIMI — CAPITALE L. 15 MILIONI 


LINEA DEL PLATA 
LINEA DEL BRASILE 


IE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti. — Latisana sig. Colonna 
Steffenato Giovanni — Gérnona, sig. Cristofori G. B. -- Tarcento Sig. 









LA, PATRIA DEL FRIMLI * . 

apro ne 

#07 1° filelo priagipr’a di Palbbife:tà A. MANZONI © 

30 AIN PrOtk Putaszo Mnelpalio — GEOVA, Fiazzo Fontane 
PNDIRA. di €, Rdinuna riso £0 Aldozianto Steoets, ia (IO 7 


ALLA FARMACIA © } coeon x 








Va 

















n Vin 
: nella, 1 
Rox 
gommati 
irimenti 
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LI E DELLA B 


È 9 ul 





VENDESI UNA 


erienzo praticate con Bovini d'ogni età nell'alto, madin 


iù economico di tutti gli alimenti att 


il migliore è 
Ha poi uns 


ivgrseso, con offetti. pronti e sorprendenti. 


deperince nag poco: goll'uso di questa 
rimento mu è migliorata la nutrizione 






‘ 
MOSO pl 2 
Una chioma folla e fluente è degna corona della 

bellezza. — La barba ‘e i capelli aggiungono all'\uome 
aspetto di bcitizza, di forza e di seandi 


della giovinezza, senza alcun danno alla pelle gd 
alla salute, ed innfeme più fagile ad adoporara ja 
noa esige lavatura. Non è unu bntura, ma un'ue, 
ua innocua che non macchia né la  bia..cherie 
nè la pelle « che aginte nullu cuto è nulla radica 
dai capelli è della barba, ‘impedendona la cudutz' 
e facendo scomparire ‘le pellicole, Una solu 
basta per conseguire un 
orprendento. — Costa L 4 la' 


qui noatri mercati sd 
ecialmente quelli banp allevati, depone! 
allevatori ad approfittare, Una dell: prove del resl: 
Ja, è il subito aamento del latte nelle vacche e lei 

















eriense hanno inoltra provato che wi presta con grande 
nutrizione dei suini, e por è giovani animali special 
L’ acqua di china di 4. 
Migons e Ci è dotate di fragranza deli. 
zion» ‘mpelisce immediatamente ls caduta dei 
capelile dells barba non solo, ma ne agevola lo 
spiiuppo, iufondendo loro forza e morbidezza, 
Fa scomparire a forfora ed assicura alla giovi 
areggiante capigliatura finoalia più . 


itinimo, Agli acquirenti saranno impartite lè intrazion 








Avviso. 


— Luce più luce!. — damandava ansionos, 







Jell' avv 












grande poeta tedesco Giethe sul punto :di morte VINLISSNCRO 
” n idr ‘Si bende în flate (ffacons) da L. 2, 150, 1,28, * on. 
i n ione di tati gli up || duin bottiglin.da wr litro cirea a L. 8 58, 1 sudetti articoli ‘si vendono , a Milano, da 4, Lon 
ravvolge nelle sus enpe tenebra; ecco per ogui L'acqua Anticanizie di A. | MIGONE s Gi, V 1 SA A Blbevole a 

C..di'soave profumo, rilons | principali parrucchieri, pré lendere 


Migone e 
no paco tempo ni capelli ed alia barba imb.aochiti 
ed'oro colore primitivo, la freschezza e la leggiadria 


TORCHI DA 


cana accendersi vire fiammelle. 


Immensi benefattori della vimanità furono (gl. 
|destori delle incerne a olio ed a ‘petrolio, delle 
iandelle e dei caudelieri, delie. Lumiere _n.ber- 
lina — per tavolo, da sospendere al soffitto, da 
infiggere »Ile pareti — per uso di camera e de 
lencina, di atrio e di stalla, da carro e da carrozza 
bevedetto chi si da il fastidio di tenera un sano: 
imento ban provvisto di tutte queste varie specie 
‘di lumiere: ma tre volte benedetto chi tiono 


Regno. — Per le spedizioni per pacco postly 
aggiungere Centesimi 75, 





RAT 


VELE 
















A sisteinà’ migliorato ed a 
pres:zi ridot.i trovansi vendi 
bili presso ll Signor 


DONATO BASTANZETTI 


Liu til 


india darte io 
ed In Via Aquileia Nam. 130, 
indintscalari 


OJUOLI) BPEAET 





Lampade. trionfo 


lche gareggiavò colla luce ‘del gas e. collu luce 
lelettrica; che abbagliano col loro splendore, e ralle 
grano gli spiriti e consolano i cuori. 
tt negozio laboratorio DOMENICO 
BERTACONI in via Moreatoyeechio 
riccamente fornito di tutte le norta di quenti lum 


uee, lampio) 


"on è por vanaglori 
8 Der VanaGIona.... 
No,.nan è per vanagloris che il sottoscritto de 
«pon» quì alla pubblica disamina i titoli di premit 
{ia Ini conseguiti alla Esposizione provinciale Friu 
ana. Quei premi egli ha la coscienza di easeraele 





meritati: ed è gundi con le- 
gittimo orgogli; 
xia. Il suo fabori 














SI prepara e si vende In UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
Grazzano ; Deposito in UDINE 
dei. Fratelli DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e ROMA 
presso C. WANZONI e C., a 





Mx oltre questi lavori,-il sottoscritto tiene c 
iicchissimo deposito di oggetti per camere iu» 





cine; lumiera di tutta novità 0 
getti svariati, per tutti i gus 


















Ù A_S tto le borse, ..... Pivot?) n ca 
E DOMENICO SPY Minibo deposido diar: VENEZIA Mmpo: di Specia- 

BERTACCINI per chica, doro lità al Ponte del' Barettieri. 
ratorio spesialo ‘pol KR Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 


rinnovamento anch: 


& e LIQUORISTI. 
di cgget‘i vecehîi a prezzi favorevo 


Domenico Bertaccini” 


con negozio! in va mercatovecchio 
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A VELOCE 





d'ogni mese per Moiitivideo e Buenos Ayies, Piroscal : 


partenze da Genova al 8 allse 24 1 
Vittoria, Matteo Brazzo, Eurorà, 


Nerd America, Duchesia di Gebova, Duck di Galliera, 
Napotl. 

partenze una volta al mese. 

Ber Informazioni e passàgigi rivolgersi la Genova, 
Nunziata, 47. 


alla sede della Società, Piazza 


Cussich Girolamo «= Tolmezzo, sig. Moto Giacomo 
© collo siemma della Società nelle rispet- 





nei Comuni della Provincia dis 


sirder o 











